Adorazione eucaristica
Maria nel Cenacolo
9 Maggio 2008

Guida:   Padre di bontà, siamo venuti all’incontro con il tuo Figlio che viene sempre verso di noi sotto il segno del pane. Vogliamo rimanere un po’ vicini a lui per ascoltare la sua parola, per pregarlo, benedirlo e dirgli il nostro amore. Donaci il tuo Spirito, o Padre, perché la nostra preghiera ti sia gradita; e rivelaci la grandezza e la semplicità, la bontà e la profondità del mistero eucaristico. Te lo chiediamo per Gesù, che ci ha amato al punto di diventare nostro cibo.
Canto:
Vieni Santo Spirito n° 19
Cel.:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen.
Cel.: 
Lode, onore, potenza a Cristo, il primogenito dei risorti.

Ass.:
Rallegriamoci ed esultiamo, con il Figlio dell'Altissimo, nato da Maria, Vergine della Pasqua.

Cel.: 
 Fratelli, siamo riuniti in preghiera per assumere e riscoprire il compito proprio dei discepoli di Cristo: essere testimoni della sua morte e risurrezione.  Ci è di guida in questo nostro cammino di fede Maria, la «ca​pofila» dei salvati, colei che partecipa alla risurrezione del Figlio e ci precede nella casa del Padre.

Ass.:
Ti salutiamo o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Ti lodiamo figlia pre​diletta del Padre. Ti benediciamo, Madre del Verbo divino e dimora dello Spirito Santo. Ti invochiamo, Madre della Chiesa e Madre nostra. Ti veneriamo, mediatrice di tutte le grazie. Ti contempliamo immagine compiuta delle speranze dell'umanità. Tu che eri presente quando il fuoco della Pentecoste è sceso sugli Apostoli, e ora sei presente in mezzo a noi, la Chiesa di oggi, ascolta la nostra preghiera.
Lett.:   Nella Pentecoste, la Chiesa nata il Venerdì Santo dal costato trafitto di Gesù, celebra la sua prima manifestazione e ricorda il dono dello Spirito Santo sugli Apostoli, su Maria e quanti erano presenti nel Cenacolo.

Così trova spazio e consistenza il disegno salvifico del Padre che con lo Spirito, per mezzo del figlio suo Gesù, fa dei credenti i suoi figli.

Siamo anche noi qui riuniti in preghiera per aprirci al rinnovato dono dello Spirito perché anche nel nostro tempo possa operare prodigi. È presente con noi Maria. La madre non poteva essere assente perché nella Chiesa in preghiera, vivificata dallo Spirito Santo, nasce ogni volta il Suo Figlio, Cristo.

Canto:

Benedici il Signore n° 21
Lett.:
Nel giorno della Pentecoste, e nei giorni di tutto il tempo della Chiesa sino alla fine dei secoli, Maria è la Vergine, la presenza silenziosa che, vibrante alle più impercettibili manifestazioni dello Spirito, ricorderà la vera realtà della preghiera: che è silenzio accogliente, abbandono completo al cammino divino, rinuncia alla volontà di potenza dell’uomo, inserimento del proprio essere nel ritmo glorioso di ascesa del creato e conseguente accettazione della vita, di tutta la vita, come spazio dell’incontro dell’uomo con Dio.

Acclamazione al Vangelo:
Alleluia n° 11
Cel.:
“Dopo che Gesù fu assunto verso il cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte Oliveto, che si trova vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato.
Entrati in città, salirono nel locale del piano superiore, dove abitavano. Vi erano: Pietro, Giovanni, Giacomo ed Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti costoro attendevano costantemente con un cuor solo alla preghiera con le donne e con Maria, la madre di Gesù, e con i fratelli di lui.

Il giorno della Pentecoste volgeva al suo temine, ed essi stavano riuniti nello stesso luogo. D’improvviso vi fu dal cielo un rumore come all’irrompere di un vento impetuoso, che riempì tutta la casa in cui si trovavano. Apparvero ad essi delle lingue come di fuoco, che si dividevano ed andavano a posarsi su ciascuno di essi. Tutti furono pieni di Spirito Santo.   (dagli Atti degli Apostoli 1, 12-14. 2, 1-3)
Riflessione del celebrante

Pausa di interiorizzazione
Lett.:  Gli apostoli sono riuniti nel Cenacolo in preghiera con la Madre di Gesù (cfr At 1,14). Il cuore di Maria e degli Apostoli in quei momenti è proteso verso la sua venuta, in un alternarsi di fede ardente e di confessione dell'insufficienza umana. Gli Apostoli sanno che ardua è l'opera affidata loro da Cristo, ma decisiva per la storia della salvezza dell'umanità. Saranno in grado di condurla a termine? Il Signore rassicura i loro cuori. In ogni passo della missione che li porterà ad annunciare ed a testimoniare il Vangelo potranno contare sullo Spirito promesso da Cristo. Gli Apostoli, ricordando la promessa di Cristo, concentreranno ogni pensiero e sentimento su quel vieni! 

Vieni, Santo Spirito! Iniziando così la sua invocazione allo Spirito Santo, la Chiesa fa proprio il contenuto della preghiera degli Apostoli raccolti con Maria nel Cenacolo; anzi, la prolunga nella storia e la rende sempre attuale. 

Vieni, Santo Spirito! Così continua la Chiesa a ripetere in ogni angolo della terra con immutato ardore, fermamente consapevole di dover restare idealmente nel Cenacolo in perenne attesa dello Spirito. Al tempo stesso, essa sa che dal Cenacolo deve uscire per le strade del mondo, con il compito sempre nuovo di rendere testimonianza al mistero dello Spirito. Vieni, Santo Spirito! Preghiamo così con Maria, santuario dello Spirito Santo, preziosissima dimora di Cristo fra noi, perché ci aiuti ad essere tempio vivo dello Spirito e testimoni infaticabili del Vangelo. 

Vieni, Santo Spirito! 

Guida:
La figura della Madonna diventa una figura profondamente umana, non distaccata da noi; è la nostra mamma. Di qui la sua tenerezza verso di noi e la tenerezza che noi dobbiamo nutrire verso di Lei. Si può ben dire che come vi è una spiritualità dell’Abbà nei confronti del Padre, così si può parlare di una “spiritualità della Mamma” nei confronti di Maria, espressione di quella tenerezza che noi portiamo nel sangue, giacché l’amore per la Madonna non occorre impararlo ma lo sentiamo fin dalla nascita e palpita dentro di noi.

Salmo 103 ( a cori alterni)
1C.
Benedici il Signore, anima mia,

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto.

2C.
Tu stendi il cielo come tenda,

costruisci sulle acque la tua dimora,

fai delle nubi il tuo carro,

cammini sulle ali del vento;

1C.
fai dei venti i tuoi messaggeri,

delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.

Hai fondato la terra sulle sue basi,

mai potrà vacillare.

2C.
Dalle tue alte dimore irrighi i monti,

con il futuro delle tue opere sazi la terra.

Fai crescere il fieno per gli armenti

e l’erba al servizio dell’uomo,

perché tragga alimento dalla terra:

1C.
il vino che allieta il cuore dell’uomo;

l’olio che fa brillare il suo volto

e il pane che sostiene il suo vigore.
2C.
Allora l’uomo esce al suo lavoro,

per la fatica fino a sera.
1C.
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!

Tutto hai fatto con saggezza,

la terra è piena delle tue creature.

2C.
Tutti da te aspettano 


Che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,

tu apri la mano, si saziano di beni.

1C.
Se nascondi il tuo volto, vengono meno,

togli loro il respiro, muoiono

e ritornano nella loro polvere.

2C.
Mandi il tuo spirito, sono creati,


e rinnovi la faccia della terra.


La gloria del Signore sia per sempre;


gioisca il Signore delle sue opere.

1C.
Voglio cantare al Signore finché ho vita,

cantare al mio Dio finché esisto.

2C.
A lui sia gradito il mio canto;


la mia gioia è nel Signore.


Benedici il Signore, anima mia.

Lett.: "Come gli Apostoli dopo l'ascensione di Cristo, la Chiesa deve radunarsi nel Cenacolo « con Maria, la Madre di Gesù » (At 1, 14), per implorare lo Spirito ed ottenere forza e coraggio per adempiere il mandato missionario. Anche noi, ben più degli Apostoli, abbiamo bisogno di essere trasformati e guidati dallo Spirito Santo. Tutta la Chiesa è invitata a vivere più profondamente il mistero di Cristo, collaborando con gratitudine all'opera della salvezza. Ciò essa fa con Maria e come Maria, sua madre e modello: è lei, Maria, il modello di quell'amore materno, dal quale devono essere animati tutti quelli che, nella missione apostolica della Chiesa, cooperano alla rigenerazione degli uomini" (RMi 92). Ci rivolgiamo a Gesù: "Insegnaci ad amare tua Madre, Maria, come l'amasti Tu. Dacci forza di annunciare coraggiosamente la tua Parola nell'impegno della nuova evangelizzazione, per corroborare nel mondo la speranza, prega per noi!" 

Lett.: Ripetiamo insieme:

Maria Madre e sorella nostra aiutaci a diventare fratelli.
· O Maria, intercedi per noi perché accogliamo l’invito di Gesù a credere nel Vangelo, a viverlo con purezza di cuore, ad essere missionari in ogni ambiente. Preghiamo.

· O Maria, donaci costanza nella preghiera perché lo Spirito Santo ci rinnovi e ci renda apostoli, gioiosi e coraggiosi, dell’Amore del Padre. Preghiamo.
· Vergine Santa, Madre nostra, intercedi per noi affinché le nostre azioni diano sempre gloria a Dio ed il nostro cuore si sempre proteso alla comunione con Lui. Preghiamo

· O Maria, Madre di tutti i Santi, aiutaci a camminare lieti verso la santità, con la fiducia che Tu intercedi per noi e ci sostieni in ogni nostra necessità. Preghiamo.

· O Maria, intercedi per noi affinché lo Spirito Santo ci ricolmi dei suoi doni e ci trovi pronti ad accoglierli e a farli fruttificare con carità e con disponibilità apostolica. Preghiamo.

Lett.:
Il cenacolo ha due quadri fondamentali che ci mostrano una Chiesa che nasce prima da Cristo e poi dallo Spirito Santo. In tutti e due i momenti essa nasce famiglia. Nel primo ci appare famiglia che nasce dal Padre, da Cristo, dagli Apostoli; nel secondo essa nasce da Maria e dallo Spirito. Solo una Chiesa totalmente famiglia potrà mostrarsi autentica di essere nata dal Dio-Amore. Maria è Madre della Chiesa dal momento in cui ha accetato di diventare Madre del Redentore: “Maria come Madre di cristo, è anche Madre dei fedeli e dei pastori tutti” (Paolo VI).

Canto:
Magnificat n° 31

Lett.:
Maria ha un posto centrale nel Cenacolo, luogo in cui si manifesta lo Spirito santo agli apostoli e rende la comunità dei cristiani “annunciatrice” della Parola fino ai confini del mondo. 

Maria è Colei che accoglie, senza condizioni, il dono dello Spirito Santo. Il suo “sì” pieno a Dio ha permesso che tutta l’umanità, in Cristo Gesù, potesse essere redenta.

Maria è anche Colei che accogliendo lo Spirito Santo ha generato nel mondo la Parola, il Verbo di Dio.

Ass.:
Maria, tu che sei stata discepola e Madre del Verbo, che ti sei posta in ascolto della Parola e l’hai conservata per sempre nel tuo cure, aiutaci, ad accogliere la parola nell’intimo del cuore, a capire, come hai saputo fare tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita.

Aiutaci a condividere con la gente le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce che contrassegnano il cammino della nostra civiltà. Donaci il gusto di stare in mezzo, come te nel Cenacolo.

Lett.:
Dalla Enciclica Redemptoris Mater di Giovanni Paolo II
Dopo gli eventi della risurrezione e dell’ascensione, Maria entrando con gli Apostoli nel Cenacolo in attesa della Pentecoste, era presente come Madre del Signore glorificato. Era non solo colei che “avanzò nella peregrinazione della fede” e serbò fedelmente la sua unione col Figlio “sino alla Croce”, ma anche la “serva del Signore”, lasciata dal suo Figlio come madre in mezzo alla Chiesa nascente: “Ecco tua madre”. ….In questo modo la maternità di Maria perdura incessantemente nella Chiesa come mediazione che intercede, e la Chiesa esprime la sua fede in questa verità invocando Maria “con i titoli di Avvocata, Ausiliatrice, Soccorritrice, Mediatrice”.

Cel.:
Guarda o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa che attinga da questa sorgente di ogni grazia, frutti di salvezza eterna.  Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto eucaristico:
Come fuoco vivo n° 15
Benedizione Eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Riposizione del SS.mo Sacramento

Canto finale:
Pace sia pace a voi n° 2
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